
 
 

 
 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER TITOLI E COLLOQUIO PER IL CONFERIMENTO 
DI n° 1 BORSA DI RICERCA DAL TITOLO: "Catalogazione dell’erbario Gardoni conservato presso 
l’Orto botanico e ricerca di formulazioni storiche relative all’utilizzo di specie vegetali ivi 
conservate" DA SVOLGERE PER CONTO DEL DIPARTIMENTO DI Scienze Chimiche, della Vita e 
della Sostenibilità Ambientale DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PARMA IL CUI AVVISO DI 
SELEZIONE E’ STATO PUBBLICATO SUL SITO WEB DELL’ATENEO IN DATA 7/10/2019. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE 
 

Titoli: per un punteggio complessivo di 20/100  

- Voto di Laurea Magistrale (o equipollente), fino a un max di 12 punti. 

a) 110/110 e lode punti 12 

b) 106-110 punti 10 

c) 100-105 punti 6 

d) Al di sotto di 100/110 punti 1 

 

- Attinenza dell’argomento di Tesi di Laurea Magistrale (o equipollente) alle attività previste nel Bando, fino 
a un max di 5 punti.    

a) Pienamente attinente, cioè riguardante la catalogazione di erbari o collezioni museali: punti 5 

b) Parzialmente attinente, cioè di argomento botanico: punti 4 

c) Marginalmente attinente, cioè riguardante la biodiversità (genetica, in specie o ecosistemica): 
punti 2 

d) Non attinente: punti 0 

 

- Dottorato di Ricerca, fino ad un massimo di 3 punti 

a) Dottorato di Ricerca in Biologia Vegetale o affini: punti 3 

b) Dottorato di Ricerca di argomento biologico: punti 2 

c) Dottorato di Ricerca di altro tipo: punti 1 

 

Curriculum: per un punteggio complessivo di 20/100 

- Attività di formazione/tirocinio/stage/ricerca/divulgazione in Italia o all’estero in ambito biologico, fino a 
un max di 20 punti. 

a) Borse di studio, borse di ricerca, assegni di ricerca in ambito biologico: 8 punti per ogni annualità, 
da assegnare in proporzione al numero di mensilità; es. per una borsa di ricerca di 6 mesi saranno 
assegnati 4 punti (fino ad un massimo di 8 punti) 

b) Borse di studio, borse di ricerca, assegni di ricerca in ambito non biologico: 2 punti per ogni 
annualità da assegnare in proporzione al numero di mensilità; es. per una borsa di ricerca di 6 mesi 
sarà assegnato 1 punto (fino ad un massimo di 2 punti) 



 
 

c) Attività di divulgazione scientifica: 4 punti per ogni annualità da assegnare in proporzione al 
numero di mensilità; es. per attività di divulgazione di 6 mesi saranno assegnati 2 punti (fino ad un 
massimo di 4 punti) 

d) Altre attività di formazione/tirocinio/stage/ricerca/divulgazione scientifica in ambito biologico: fino 
ad un massimo di 12 punti  

 

Altri titoli: per un punteggio complessivo di 10/100  

- Pubblicazioni scientifiche: fino ad un massimo di 10 punti 

a) Se su riviste scientifiche internazionali, cioè presenti sui motori di ricerca WoS o SCOPUS: 2 punti 
per ogni prodotto  

b) Se su riviste nazionali con referee: 1 punto per ogni prodotto 

- Presentazioni o poster a congressi: 1 punto per ogni prodotto/attività fino ad un massimo di 2 punti 

 
Colloquio: per un punteggio complessivo di 50/100 
 
Le domande riguarderanno gli ambiti relativi all’oggetto del bando. 
In particolare, ai candidati saranno poste tre domande sugli argomenti elencati di seguito. 
La prima domanda sarà scelta tra gli argomenti individuati alla lettera a), la seconda sarà scelta tra gli 
argomenti alla lettera b) e la terza tra gli argomenti alla lettera c). 
Ciascuna domanda sarà valutata separatamente secondo i punteggi indicati di seguito. 
 

a) Cos’è un erbario. Differenti tipi di erbario. Conservazione di un erbario. Gli erbari dell’Università di 
Parma: fino ad un massimo di 20 punti 

b) Il concetto di specie. Tassonomia e sistematica. La classificazione delle angiosperme. Sistemi 
naturali e sistemi artificiali: fino ad un massimo di 15 punti 

c) Ruolo degli erbari nel passato. Ruolo degli erbari nel presente. Possibile ruolo divulgativo degli 
erbari: fino ad un max di 15 punti 

 
 

Parma, lì 24/10/2019 
 
 
 

          Il Segretario                      Il Presidente  

F.to Prof. Alessandro Petraglia     F.to Prof. Marcello Tomaselli 
 

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d. Lgs. n. 39/93 

 


